
 
Papa Francesco: a Urbi et Orbi, la preghiera per la pace nel mondo

“Sia pace per il Medio Oriente, lacerato da anni di divisioni e conflitti. In questo giorno glorioso
domandiamo pace per Gerusalemme e pace per coloro che la amano, cristiani, ebrei, e musulmani.
Possano israeliani, palestinesi e tutti gli abitanti della Città Santa, insieme con i pellegrini,
sperimentare la bellezza della pace, vivere in fraternità e accedere con libertà ai Luoghi Santi nel
rispetto reciproco dei diritti di ciascuno”. Così il Papa nel messaggio pasquale prima della
benedizione Urbi et Orbi. “Sia pace e riconciliazione per i popoli del Libano, della Siria e dell’Iraq, e
in particolare per tutte le comunità cristiane che vivono in Medio Oriente”, ha proseguito: “Sia pace
anche per la Libia, perché trovi stabilità dopo anni di tensioni, e per lo Yemen, che soffre per un
conflitto da tutti dimenticato con continue vittime: la tregua siglata nei giorni scorsi possa restituire
speranza alla popolazione”. Quindi il Santo Padre ha chiesto “il dono della riconciliazione per il
Myanmar, dove perdura un drammatico scenario di odio e di violenza, e per l’Afghanistan, dove non
si allentano le pericolose tensioni sociali e dove una drammatica crisi umanitaria sta martoriando la
popolazione”. Pace “per tutto il continente africano, affinché cessino lo sfruttamento di cui è vittima e
l’emorragia portata dagli attacchi terroristici – in particolare nella zona del Sahel – e incontri
sostegno concreto nella fraternità dei popoli. Ritrovi l’Etiopia, afflitta da una grave crisi umanitaria, la
via del dialogo e della riconciliazione, e cessino le violenze nella Repubblica Democratica del Congo.
Non manchi la preghiera e la solidarietà per le popolazioni del Sudafrica orientale, colpite da
devastanti alluvioni”. Quindi un pensiero alle popolazioni dell’America Latina, “che in alcuni casi
hanno visto peggiorare, in questi tempi difficili di pandemia, le loro condizioni sociali, esacerbate
anche da casi di criminalità, violenza, corruzione e narcotraffico”. E una preghiera di “accompagnare
il cammino di riconciliazione che la Chiesa cattolica canadese sta percorrendo con i popoli autoctoni.
Lo Spirito di Cristo Risorto sani le ferite del passato e disponga i cuori alla ricerca della verità e della
fraternità”.

Riccardo Benotti
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